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H costruttore Filippini tra due carabinieri dopo l'arresto 

Il costruttore arrestato ieri sera dai carabinieri nella sua villa di Lavinio 

In carcere Filippini accusato 
di aver simulato il sequestro 

Secondo gli inquirenti avrebbe architettato il finto rapimento per costringere i familiari a sborsare i 
soldi necessari a rimettere in sesto l'azienda - Fu catturato 1*11 maggio e tornò in libertà il 20 giugno 

E' s ta to arres ta to ieri sera 
dai carabinieri, nella sua vil
la di Lavinio. il costruttore 
Renato Filippini, sotto l'ac
cusa di simulazione di seque
stro. L'ordine di ca t tura fir
mato dal sosti tuto procurato
re della repubblica. Armati, e 
s ta to eseguito dagli uomini 
de! nucleo investigativo di 
Roma Si t r a t t a di una svolta 
eia moi osa nell 'ambito delle 
indagini su', rapimento (ov
vero fìnto rapimento» che av
venne la sera dell'I 1 maggio 
scorso nel cortile dell'abita
zione romana di Filippini, in 
viale America 94. all 'EUR. 
In pratica il costruttore, che 
tornò in famiglia il 20 giu
gno scorso, è accusato di aver 
costruito una messinscena e 
di aver organizzato da »olo il 
suo rapimento. Nei giorni 
scoisi come si ricorderà, la 
polizia aveva arres ta to cin
que persone sotto l'accusa di 
«ver partecipato in qualche 
modo al sequestro. T ra gli 
nitri sono stat i incarcerati 
anche l'avvocato di Renato 
Filippini, Paolo Santucc ì. e il 
suo uomo di fiducia Enrico 
Pizzigoni 

I carabinieri, agli ordini del 
maggiore Cornacchia, alle 22 

di ieri sera »i sono recati nel
la villa di Lavinio in via del 
Sole. Ad aprire ai militari è 
s ta ta la moglie. « Starno ve
nuti per accertamenti » han
no detto i militari che hanno 
condotto il tosti ultore negli 
uffici del nucleo investigati
vo m via de: Cìracchi G.. ele
menti che hanno indotto il 
magistrato a firmare lordine 
d. cat tura sono alate a k u n e 
contraddizioni libile qual. sa
rebbe caduto il Filippini du
rante i suoi racconti delle 
fasi del sequestro e. inoltre, 
alcune d i s c r e p a l e tra le te
stimonianze fornite dal co 
s t ru t tore e alcuni d a t a g g e t 
tivi poi emersi nel corso del
le indagini. 

L'episodio che ha porta to 
al l 'arresto di Filippini e 
che ha fatto da prologo al 

c l a m o r o s o provvedimento del 
sosti tuto procuratore Arma
ti. è s ta to l 'arresto operato 
una se t t imana fa dai cara
binieri del nucleo investiga
tivo di Napoli. I militari 
del capoluogo campano, nel
l 'ambito di una bat tu ta , pre
sero un certo Massimo Pa
nico. di 38 anni , in una stra
da di Fossignano. nei pressi 
di Apnlia. 

A carico dei Panico, se 
condo la versione dei cara
binieri. sarebbero emerse 
prove della sua partecipazio
ne ad alcuni rapimenti nel
la capitale. L'uomo evase 
nel 19t>9 dal carcere di Lecce 
dove stava scontando una 
condanna a 2a anni di te 
elulione pei omicidio Da 
Lecce secondo gli accerta
menti fatti dagli ìnquiren 
li. Massimo Panico si sa
rebbe stabilito nella zona di 
I«ivinio dove Renato Filip
pini svolge da molti anni la 
propria a t t ivi tà lavorativa. 

A nome di Panico risulte
rebbero aff i t tate una deci
na di viile proprio nella zona 
di Lavinio. In una di queste 
ville, che sempre secondo lu 
ricostruzione operata dagli 
inquirenti , sarebbe servita 
da prigione per il costrut
tore, e s ta ta r invenuta una 
borsa di proprietà dell'evaso, 
contenente fra a l t re cose. 
anche un paio di gemelli 
d'oro con le iniziali incise 
R.F. (le stesse del rapi to) . 

Le motivazioni ufficiali fi
niscono qui. al tr i elementi 
vengono forniti soltanto uffi
ciosamente. come per esempio 
la presunta esistenza di un 

Emesse dai giudici che indagano sulla strage di Genova 

Dieci comunicazioni giudiziarie 
per l'uccisione di Francesco Coco 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3 

Per aver partecipato all'a-
7. one o comunque agevolato 
gli ns.sa.ssim che uccisero :! 
procuratore generale F ran 
ccsco Coco, il bngari 'ere Gio
vanili Saponara e l 'appunta 
to Antioco Dejana. dice, i o 
mimica/ioni giuri ziaiie sono 
s ta te inviute dal conig l ie re 
•struttone di T o r n o , dottor 
Mario C a r a b i Ks.se r.guar 
da no Giuliano Nana . Rocco 
M'f aletto. Anton.o Sav.no 
Marco Fat-ol:. Michele Gala 
t i tutti a r res t i t i dopo l'or-
r .d.oi . I^orcnzo Cartello g à 
processato <ome imputato 
m.nore del'n -< 22 (''.'.obre '>. 
M a i n o Travers. <i; Forlì. An 
ce'o Magmi di Geno\a A'tre 
due comunica/.on: riguarda 
no un d i r e n i l e di >< Lotta 
Coni .mia •> Angelo Mare.-ch". 
lavoratole ail'An.-a'do Me<<a 
n.co di Samo erri ircna e Ne! 

-Io Pria, di .15 an.u. rcs d»-n*e 
n Mrtvso Santa Maria n^I 
B>*llc.sc 

Su' 'a comun (•a/'op*1 enid' 
y.ar.a che ha colpito Angelo 

Mare.schi il Consiglio di fab
brica dell'Ansaldo Meccanico 
ha emesso un comunicato 
nel quale esprime « u v a 
preoccupazione per il meto
do < on cui la magistratura 
t rasmet te eli a t t i del proce
dimento a certa s tampa di-
storcendone : contenuti ». 
Viene inoltie giudicato < scor
retto e 'es.vo dei diritt* e 
della libertà dei ci t tad.ni 
procedere ad mcr.minazioni 
senza ind./i cor.creti favore*! 
do con ciò campagne deni
gratorie nei confronti di sin
goli ci t tadini e tendenti a 
co.nvolgere componenti del 
movimento operaio nella 
st rategia della tensione » 

Anche nel Biellese sorpre
sa e indignazione h a solleva
to la notizia della comuni-
» a/ ione gmdizor ia notificata 
a Renato Prina (nell 'atto uf-
f c a l e compare sbagliato il 
nome di battesimo trasfor
mato in Nello Renato Pr ina : 
per l 'anaerafe Prina Nello 
Renato». i.-scr.tto al nostro 
par t i to e conosc'uVss'mo a 
Mosso Santa Maria dove svol
ge !'a*tiv;:à di portalettere 

e ricopre la carica di asses
sore comunale oltre ad esse
re un dirigente della locale 
,-ezione del Par t i to . 

Il compagno Prina è da 
tut t i ì conoscenti s t imato co
me persona onesta e dalle 
qualità morali irreprens.b.li. 
Non e pe r co chiaro come 
gì. inquirenti siano giunti a 
collega*"e in qualche modo 
il compagno Prina al barba
ro a.-vc.'«ssìn.o di Genova, t an to 
p.ù che quel giorno era n 
paese intento al proprio la
voro d- por 'n 'e t tere 

Ora il compagno P r m i al 
quale va la solidarietà del'a 
Fodera/ 'one del PCI *» de: co 
munisti d ° ' a Val'e Strona 
ha provveduto a nominarsi 
un legale per tu te 'a re la prò 
p r a onorabilità E* op.n.one 
d:ffii5,i che s: t ra t t i di un 
2'osso equivoco d«\s?T.ato a 
=< ne' ersi noi T U breve tem
po ooss h'Ie E' chiaro no'-
•re che =c oualcuno ncnsis-
.-«"* d. mb"»«.*.re una p-ovoca-
tor a montatura contro il no 
s t ro P i r t . ' o vedrebbe m.se-
rnmente fa'.I.re il d..se?no. 

A Pesaro e Macerata 

Due «omicidi 
bianchi » ieri 
nelle Marche 

ANCONA. 9. 
Due morti sono il t r aggo b.lf.nc.o d. in 

c.dent. .su'. lavoro \er:f.«.at.s: nelle Mar
che. Una delle v.ttime e un opera.o d: Mon-
: ecalvo in Foglia «Pesa ro . Giu-eppe V'.tri. 
d. Ij3 anni, .stroncato da una .-ca.-.ca eie: 
tr.ca L'uomo, dipendente d. un'impresa 
ed..e. aveva terminato di pulire una be lo 
n.era quando, nel procedere al d.stacco d. 
una presa di corrente, e s t a te investito in 
p.eno da una scarica che lo ha ucciso sul 
colpo 

\Jn secondo «om.c.d.o bianco *> s. e ava 
to nel Maceratese, nel Comune d: Corri-
don.a. A perdere la vita, dopo .sette giorni 
dall ' ine.dente, è s ta to un operaio d. -S3 an 
ni. Tarcis.o Guardat i Nel r a n c a r e del le 
gname su un camion il lavoratore e in 
c a m p a l o e poi caduto. All'ospedale d. Cor 
ridon.a il Guardat i era .stato curalo per 
una frattura costale Dopo qualche giorno. 
pero, fu trasferito al neuropsich.atnco d: 
Macerala dove e deceduto. La magistratura 
ha di.spo.sto l'autopsia sul corpo dello sven 
turato che è s ta ta effettuata dal profes
sor Graev. dell'università maceratc.-e. Il pe
n t o settore ha chiesto a l t r i 60 giorni per 
l'esame dei reperti non avendo al momento 
rincontrato con certezza la causa del decesso. 

Utilizzati al psichiatrico 

Anticoncezionali : 
prosciolto il 

prof. Basaglia 
TRIESTE. 9 

Il prof Franco Basagl a. direttore del
l'ospedale ps.ch.atr.co prov nciale di Tr.e 
ste. è s ta to prosc.o.to dal.'accusa d. avere. 
in concorso con .. dot*.. L u c a n o Carrmo 
med.co dello ste^-o ospedale. .-omm,n-i;ra!o 
anticoncezionali. con v.olen/a presunta .n 
considerazione dello .-tato d. malat t ia men
tale. alle paz.ent: de', suo ospedale L'.n 
chiesta era s ta ta avv.ata .'. 22 settembre 
1972 a seguito di un esposto .nv»ato al. 'au 
t on t a giudiziara da ire infermiere che ave 
vano fra l'altro segnalato tu t ta una ser.e 
di presunte irregolarità Nel.'esposto s. af 
fermava fra l'altro che un g.orno uno .-ca 
tolone d. pillole anticoncez.onal. fu collo 
cato su una panca afi .nche le paz.ent. del
l'ospedale potessero servircene uberamente. 

li prof Basaglia, interrogato dal g.ud. 
ce istruttore, nego che gli anticoncez onali 
fossero .stai. d is tnbu. t . indiscriminatamente, 
affermando però che in alcuni casi e poss. 
bile che ad alcune pazienti ne fossero .stati 
somministrati a scopo terapeutico. Dalla 
stessa accusa è i t i l o prosciolto con formu
la ampia («perchè il fatto non eostnu.sce 
reato ») anche il dot i . Carrmo. 

manoscrit to di Filippini tro
vato in una di queste ville, 
che addir i t tura attribuirebbe
ro al costruttore la paterni tà 
di tu t ta una serie di a l t r i ra
pimenti, dalla Ziaco ad An-
dreuzi, dalla Montani a Lam-
burghini. Ma, come abbiamo 
detto, tali notizie sono s ta te 
fornite soltanto in via uffi
ciosa. 

Poche ore puma dell 'arre 
sto d: Filippini ì carabinieri 
avevano proceduto all'esecu
zione dell'ordino di ca t tu ra 
anche contro Paolo Frau, un 
giovane di 26 ann i che secon
do i militari sarebbe l'uomo 
che si incaricò di r i t irare i 
soldi del riscatto Paolo Frau 
è s ta to preso nella sua abita
zione di via delle Baleniere 
a Ostia. Nell 'appartamento so
no s ta te trovate armi da guer
ra dello stesso tipo di quelle 
rinvenute nel corso dei sopral
luoghi nelle ville di Lavinio. 

Il Frau si sarebbe recato ft 
r i t i rare i duecento milioni Do
gati dalla famiglia Filippini, 
in sella alla « Kawasaki 900 » 
che fu notata da diversi testi
moni. Sembra anzi che l'uomo 
sia s ta to riconosciuto.da due 
persone che occasionalmente 
si trovavano a passare nella 
zona. 

Per quanto riguarda Filip
pini. alcuni indizi starebbero 
ad indicare che abbia archi
te t ta to la messinscena del fin
to sequestro per obbligare i 
suoi familiari a sborsare una 
forte somma di denaro neces 
s a n a per risollevare le cat
tive condizioni economiche 
della sua azienda. Renato Fi
lippini infatti sembra che ef
fett ivamente sia s ta to estro 
messo dai rapporti finanziari 
con ì suoi parenti , anche se 
i mot*vi di questo provvedi
mento non sono chiari. Ai ca 
rab.nien. tuttavia, risultereb 
be che egli, alcuni mesi fa. 
avrebbe avuto una lite con il 
fratello a proposito di .so 
spetti circa un investimento 
compiuto in una loc-a'ntà a 
po.-hi chilometri da Roma. 

Un ulteriore vantaggio eco 
noni.co sarebbe derivato al 
costruttore, dopo il rap.men 
to. quando si sarebbe trovato 
a compilare la denuncia dei 
redditi. Avrebbe potuto facil
mente lamentare, m tal mo 
do. la precarietà della sua 
cond.7.one economica dopo .1 
<• salasso-> subito dalla fam. 
glia per pagare -.! r .srat to 

La clamorosa svolta nellt 
indagini, segnata dall 'arre 
sto del cos tmt tore ebbe un 
prologo lo scorso sabato .1 
luglio, quando fini in galera 
Paolo Sintur-ci. l 'avvocato d; 
fiducia di Filippm.. L'arresto 
fu eseguito nell 'ambito di 
un''Y7'?ra~one che porto alia 
cat tura di alfre qua t t ro per
sone col'.eeata con la banda. 
Una d. queste. Fiorella Con-
dinotti . sarebbe risultata pò: 
per eli inquirenti, un'umile pe 
dina per n s a h r e alle respon 
sab.I.tà dirette d. Renato F.-
Iipp.ni. 

In particolare la donna sa-
rebbe stata r i cono-cu 'a da". 
farmacista d. Anz.o pres-o 
il quale per tre volte si recò 
a comperare, duran te la pr.-
g.on.a del costruttore. la 
. fTrinair .na amer icana» •". 
farmaco necessario a Fi'.ipo.-
m. In narticolare che ha .n-
ri.r.zzato il magistrato su'.'a 
-•.rada delia simulazione del 
->eqjcsìio. e s tato propr.o la 
« c u r i o s i » co.ncidenza :n ba
se Illa quale la donna ave 
va acque t a to la «Tr .na t r : 
na * propr.o nei'.a farmac.a 
dove era solito comperarla 
Filippini 

L costruttore e s ta to in 
terrogato per due ore dal doti 
G.ancar'.o Armati, negli uff: 
e. del nuc.eo invesueat.vo di 
v.a dei Gracch. Al termale 
de'l'ili* errogator.o il m a * 
s t ra to ha dichiaralo ai gior
nalisti: «La sostanza del ca
so e ricolta, ringrazio della 
i ollaborazìone a'.: uomini del
la polizia e dei carabinieri >. 
Renato Filippini, dal canto 
suo, ha affermato " i preda a 
una fone emozione: « / i e r i 
colpevoli ve li siete lasciati 
scappare. Questo è il modo 
come viene amministrata la 
giustizia in Italia )>. 

Guido Dell'Aquila 

La disperazione dei familiari dei due ragazzi uccisi a Roma 

«Non erano armati. Perché 
> 

gli agenti hanno sparato?» 
I genitori non sono stati neanche avvisati della morte dei tigli • Hanno appreso la notizia dagli amici dei giovani • Tommaso Berardi, 18 
anni, aveva iniziato a lavorare dopo la morte dei padre e aveva dei p rec in t i per piccoli furti • Aldo Amato, diciassette anni, era studente 
u La polizia non et ha nean

che avvertito che Tommaso 
era morto. Lo siamo venuti 
a sapere dai suoi amici»: «li 
occhi gonfi di pianto. Rita 
Berardi, la sorella di uno dei 
due ragazzi uccisi da agenti 
di PS l'altra notte dopo un 
inseguimento parla di Tom
maso, anzi di h Lasagna » co
me veniva chiamato dagli 
amici e anche in famiglia. 
Tommaso aveva diciott 'anni, 
e da sei non andava più a 
scuola, « / /a studiato solo fi
no alla seconda media — di
ce Rita — 7iiu poi ha smesso 
quando e morto nostro padre 
e ha iniziato a lavorare ver 
dare una mano in famialia ». 
Una famiglia di origini po
dere, che ha vissuto per an
ni nell'umido delle barac
che del Borghetto Alessan
drino e che soltanto otto an
ni fa ha ottenuto uno degli 
appar tament i degli enormi 
palazzi costruiti dal Comune 
in via Prenestina. al nume 
ro 288. 

Il padre. Mario, per raggra
nellare qualche soldo, racco
glieva stracci e ferri vecchi 
e li rivendeva, « arrangiando
si » anche con qualche altro 
lavoro. Ma quando è morto. 
in un incidente stradale, al
la famiglia è rimasto solo il 
magro stipendio della madre 
di Tommaso. Tit ina Lapen-
na, 43 anni , impiegata in 
un'impresa di pulizia. Così 
a Lasagna » ha iniziato a la
vorare, sal tando da un im
piego all 'altro, pr ima come 
carrozziere e poi come ma
novale in un cantiere della 
Magliana. Con lui anche il 
fratello minore. Lorenzo, che 
oggi ha 16 anni, ha abban
donato gli studi presto, e ora 
fa il « banconista » in un 
bar. « Tutti e due — afferma 
Rita — portavano tutto lo 
stipendio a casa, e conseana-
vano i soldi a ìnia madre». 

E" stato poco dopo essere 
arr ivato nella nuova casa del 
Prenestino che Tommaso ha 
conosciuto ed è diventato 
amico di Aldo Amato, so
prannominato « Alduino ». il 
iaga?zo di 17 anni che è sta
to ucciso insieme a lui. I due 
avevano iniziato a frequen
tare il bar di largo Telese. 
dove si riuniscono oltre ai 
giovani del quartiere, anche 
piccoli personaggi della « ma-

1 due giovani uccisi: Tommaso Berardi (a sinistra) e Aldo Amato 

la » locale. E cosi un anno fa, 
per la prima volta Tommaso 
era s ta to arrestato ed è fi 
nito nel carcere minorile di 
Casal del Manno. Vi era sta
to due volte, in tu t to nean
che un mese di reclusione, 
perche era stato condannato 
per furti d'autoradio, secon
do quanto afferma la polizia. 

« Ma uuando è uscito ha ri
cominciato subito a lavorare 
— dice la sorella — e sarebbe 
dovuto andare in cantiere 
anche stamane. Abbiamo 
passato la notte senza dor
mire. l'abbiamo cercato, ab
biamo telefonato, fino a che 
t suoi amici non ci ìtanno 

j detto clic era stato ucciso 
• Dalla polizia neanche un av

viso. una spieqaztone: ma 
> alla versione che hanno for-
[ ntto ai qiornali non ci crede 

nessuno. Tommaso non pira-
I i « armato, non aveva mai 
I avuto una pistola. Xon e 
j possibile ammazzare un ra-
I pazzo coi} » 
i La polizia non ha avverti-
J to neanche 1 genitori di Aldo 
| Amato. La madre. Maria di 

41 anni e il padre Domenico. 
50 anni, che lavora come bi
dello m una scuola di Tor-
marancia, hanno s ipu to che 
al figlio «era accaduto un in
cidente» soltanto alle 14 di 

ieri Si sono piecipitati m 
ospedale, pensando che fos 
.se solo len to Poi il crudele 
riconoscimento all'obitorio. Il 
iragile sistema nervoso della 
madre d i e ha trascorso lun 
gin periodi di degenza in 
ospedale per una malat t ia 
ossea ed e s t a t i opeiata e 
dimessa da poco, e ci oliato 
alla vista de! figlio ucciso. 
disteso sul t .uolo di marmo 
La donna, m .-tato di choc. 
e stata riaccompagnata subì 
to a casa 

Lo stona di «Aldumo» e 
divet.-o da quella di Tomma
so Berardi Non aveva mai 
conosciuto il carcere di Ca 

sa) del Marmo, aveva una 
fedina penale pulita, ed era 
stato fermato solo una volta 
perché sottraeva le monetine 
lanciate dai turisti nella fon
tana di piavza di Tievi E 
non aveva ancora abbando 
nato la scuola « Quest'anno 
ha frequentato la terza in un 
istituto tecnico industriale 
ed e stato i>rowow> — rar 
conta uno dei fratelli. Clan 
dio 16 anni, studente del Vii 
giho — e aveva iniziato a 
lavorare .orne faceva tutte 
le estati ver sostenere la fa
miglia » Aldo aiutava, come 
meccanico, un -aio fratello 
maggiore, che ha un'officina 
sulla via Prenestina E aui 
quando ,<stacca\a» s: ln-
("onti.ua con gli amici, e n'.n 
•flesso con Tommaso a n s a 
del qii'ile dornvvi frequen 
temente. «opiattinto o inndo 
' \ madre era r i c o v r i i m o 
snedole « Ma ad ottobre 
dice il frute'lo — n> rebbe 
finito il lavoro, e sarebbe tnr 
nato a .\ctio7a. nei frrp'i&n 
tare In oliarla \'o\-i n o 'V 
nere il dwlo'na rf> " ' n r v ' M 

- aeeiunge C'audio — Af/o 
fratello aver a so'o una nn ' 
sione que'la delie auto ver 
onesto aveva infinto et aul 
dare senza patente Ed una 
volta, una settimana fn ^ 
s-f«ro nnci'c fervntn dn"a 
stradale Sr ca ro'vfn i*cri 
vere ad un corso di s< unta 
auidn ayi''he se no" aveva 
ancora IR ani: >• Con la 
« missione ner lo auto *> C\-\u 
dio sn'et ' i anche " t n r ' 
co inseguimento a \ " ' T l'irto 
f'nhb! su'*a vc'- 'ono r\p\]-\ no 
li/ia '< In realtà "T.rv-'innn" 
e Aldo non avevano ritti"*n 
{niella macchina Ln "f"" 
nh era s'otri solo nrcitatf 
do ii" a»)'co nicontr"to n' 
hnr rii torno 7"»w<-l<« I't>a"no 
nresn e sono ttì'iJat' "n fnre 
un atro" co» loro non c'era 
nessun altro co>nc ha drt'n 
ini ver la ;?o'»-v< ^t•o frate' 
lo ai ci a anche telefonato n 
ca.sa avvertendo < he safhbe 
tornato un po' P'ù tardi per 
che andava a manaiarr una 
pizza e poi a fare una pax 
seppiata Invece non è tor 
nato, e soltanto OPPI abbia 
mo saputo pache <\ 

Gregorio Botta 

Uccisi dopo un drammatico inseguimento 

La macchina rubafa su cui sono stali uccisi i due ragazzi e (a destra) l'arrestato. Guido Penta 

i r, 

(Dalia Dr.ma oagina) 
china inseguita e cosi inter
romperne la fuea. Resta il 
fatto che su! fa-c.one poste
riore della vettura, una <>128 
raii\> d: colore v r d e e tar
gata Roma M 06815. e: sono 
ben sette for, di proiettile. 
un al t ro foro e nel lunotto. 
un altro ancora .-.u'.lo sportel 
lo s.nistro della macchina. 

Sempre secondo la versio 
ne dell 'accaduto fornita ieri 
matt ina della polizia gli agen
ti dell'» autoradio » avrebbero 
sparato solo dopo che alcun. 
colpi di pistola e rano -tati 
esplosi contro di loro dalla 
maccnina dei fuggiaschi. Ad 
aprire il fuoco sarebbe - tato 
un terzo giovane che ali'ini 
zio dell'in =eguimento sarebbe 
s tato sulla i 128 > in compa
gnia di Berard. e Amato e 
che poi sarebbe disceso dalla 
macchina dileguandosi. 

Ora comunque la posiz.one 
dei due agenti dovrà essere 
vagliata dal procuratore ge
nerale della Repubblica sulla 
base del p n m c rapporto ste 
so icr. mat t ina dalla dotto 
ressa Gerunda. Come è noto. 
secondo la legge Reale, spetta 
a lui la direzione delle inda
gini nel caso che a fare uso 
delle armi siano forze di pò 
hzia. 

La macchina sulla quale 
Berardi e Amato sono s ta t : 
uccisi era stata rubata tre 
giorni ta m via de: Leutan. 
nei pressi di piazza Farnese. 
sotto l'abitazione del proprie
tario. un pensionato di 62 an
ni» Bartolomeo Aunemma. 
Probabilmente (ma questa è 
per ora soltanto una ipotesi) 
1 due giovani ieri not te avreb 
bero dovuto consegnare la 

mae<lima ad un r.ce;latore. 
Alle 3.20 comunque : dae 
ciovani sono arrivati in via 
dell'Acqua Bulicante. E" qui 
che s: sarebbero imbattuti 
nella «autoradio > del coni 
missana to Porta Maggiore. 
Secondo quanto più tardi ì 
due agenti dell'equipaggio 
hanno raccontato al magistra
to la «128» ai sarebbe acco 
stata al marciap.ede affian 
cando un'al tra macchina di 
colore eh.aro e che aveva i 
fan .->penti. AilaWiCinars. de 
gli agenti -..a la « 123 •> che 
questa .-econda vettura sareb 
bero fugg.*e imboccando d.re 
z.om d. \er-e . Non polendo in 
eaggìare contemporaneamen 
te un m-eguimcnto tor. en 
t rambe le macchine gli agen
ti avrebbero dee.so d. tallo 

na ie la •< 128 > sul.a quale. 
hanno detto, erano a lmeno 
tre f» quat t ro persone. 

L'in-egjnmento. n velocita 
sempre più sostenuta, e prò 
seguito per via Prenestina. 
quindi per !<* viuzze de! Bor 
ghe' to Prenestino In via At
tilio O r t h n sarebbero s t a f 
-parati dai fuggiaschi i primi 
colo d p..-tola contro gì, 
agen*. cnc a .oro volta han 
no r.-posto al fuoco. Propr.o 
in via OrthiS comunque le 
due guard.e avrebbero per-.o 
d. \.-,ta per un at t imo la 
« 128 .> e. approf i t ' ando d. 
que- 'a breie pausa riei.'.n 
.senumento Berard. e Am.tto 
avrebbero fatto scendere dal 
la *' 128 •> .1 loro io . ioro> 
complic. che sarebbe s tato 
a rmato . 

Dopo poih. -,• < oirli ' t 
•< 128 -v e -tata d. nuovo a_' 
ganc.ata dag.i uoin.n. de' 
. «autorad.o >. I' ta..onamer. 
to e co.-i r.preso .n v.a de. . « 
-:a/.on f- Prene-i'ma. qu.nd. 
»n v.a d. Portonacc.o. f.no a 
v.a d, Cas-a.ber'one 

Qjel .o cne effe;:.-..amente 
e accaduto - J que-'.t - / rada. 
te.itro de.,"ucc.iione de. dae 
e.ovam «top, d ' .u to .. e po^ 
s.b.le r.costru.rlo ->j'.;«i b-t-e 
delle te-.'imon.an7e degli ab. 
tanr. che in p.ena notte «era 
no da po^o passato le '.i30> 
sono -;,»*. -..egln": d. sopra.s 
-<.:o da', a -.rena de'.'a mar 
cn.na de. a pò..? a e daz' : 
-.par . s.a d. p.sTola che d. 
m. ' ra 

A'c me ri. q-ie-'e persone. 
affacc .ale a . e f.neutre, hanno 
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I Legato con una catena ad 
un albero Per cento giorni 
all'addiacc.o < L'hanno tratta-

I to come una capra »•, dice un 
funzionario di poliz.a Romo 
Io Banchim. l'industriale tes 
sile di Lastra a S.gna rap. 
to la sera de! primo aprile 
nel suo magazz.no m Via Li 
vornese da tre band.ti. è sta
to rilasciato questa notte, do 
pò tre mesi e dieci giorni di 
prigionia, a San Donato in 
Poggio. 

«Sei Ubero — eh hanno 
detto ì banditi — aspetta due 

g.orn; pr.ma d. tornare a 
ca->a •. 

Dopo circa un quarto d'ora 
l'.ndu.-tr..«.e ha fermato una 
1500 * b.anca Era condotta 
da Aldo Agresti, un colono 
della zona Dopo qua lene per 
plessita (Romolo Banchini 
aveva la birba incolta da cen 
to g.crni e .ndossa^a anco 
ra i vestiti, log.camente .spor 
eh: e laceri, che portava la 
sera del rapimento» l'Agresti 
lo ha fatto salire sulla vettu 
ra e lo ha accompagnato a 
S i n Donato in Poggio, al bar 
d. Gaetano Pieri Erano le 
0 30 quando Romolo Bian 

eh.n; ha telefoiìnN/ a. <o,:na 
to Rolando Falsetti cne abi
ta a Scand.cc: 
E' .stalo sub.to condotto nel-
a \ii.a a Lastra a Signa do 
\ e l 'attendevano la mogi.e. i 
Lzl. e altri parent. che era 
no s ta t ; avvertiti nel frat 
tempo Romolo B.anchin: pri 
ma di essere l.berato si era 
hcntito imporre dai bandii. 
d: non dire niente «Siamo 
un gruppo forte e armato 
in grado di a t tentare ai beni 
dello Stato e alla v.ta di per
sonalità poht.che come il m. 
nu t ro Cossiga e l'on. La Mal
fa ». 

vi-,to la >< 128». inseguita da 
la macchina della polizia, pò. 
correre via di Casalberto 
ne in direzione della Prene 
stina. Poi. dopo essersi ino! 
t ra ta ni un borghetto di ba 
racche e casupole abusive. 
imboccare nuovamente via 
di Casalbertone. qtie->ta volta 
peto in senso inverso. La 
raffica di mitra che h<* fé 
rito morta .mente Amato e 
Berardi e part i ta proprio 
mentre la e 128 > -tava prr 
correndo a velocita folle .: 
t ra t to di via C\i-,a!l>er'onc 
che comi ide con p.az/a d: 
Santa Maria Consolatrice. 
In quel momento la march, 
na della poli/.a era a 80 irvi 
metri di distanza e. -eeonrì > 
alcune test iman.an/e . .-lava 
!>erdendo terreno 

l~i signora Pellegrini e!.--* 
• ib.ta al primo p a n o d. un 
• i i f .c .o che s. a f f a c c i an" 
a p.az/a. ha delio d: ave.-

visto dopo la raff'ca di m. 
tra. la « 128 > sbandare pau 
rosamente. qu.ndi arrestarsi 
a pochi centimetri dal mar 
e a piede. Sub.to dopo, e pro
prio mentre sulla piazza a r 
ricavano al t re «volant i» d -
lot ta te sai po-iTo flal'a svila 
op^ra' \a della questura, la 
ma(<), ila del caiv.m.- .i' a*o 
h i atf ancatii qj.'l.a ri< . dUt 
tu_'g,a-< h. Uno de. d.ie i .vn 
t. con .1 mitra -p. mato . % 
e avv e.nato al.a " U8 • e nr 
li.» aperto lo sporte!.o de-*ro 
il1 .mando d. alzar-, a' ;r!t 

van'- clic era -•"•thrfi r<€r.i ,*o 
ai posto di tra.da A.do Amo 
to ha ten ta to d. . iV.r- : m.i 
-ub.to dopo s. e - . pc r . i ' o 
nuovamente su -*• s ' ^ - o u~ 
e >o da un prò.e;: . 'e cri<» lo 
aveva raggiunto a .a s-~h » 
na e che si era fermato po^o 
pr.ma d. u->c.re rial ' o ra re 
Davanti al volante era -e 
da to Berard.. Anche a lui 
l 'agente ha intimalo d; a! 
zars ma .1 g.ovane. ,tnell'egli 
.n fin d. Vita, non ha r.em 
meno risposto Respirava 
ancora quando un'autoambu
lanza e urr .va 'a .n v.a Ca 
.-a.bertone II g.ovane e mor
to pr.ma d. arr .vare al Poli 
ci.n.co Anche lu. *<.€:* un» 
pallottola ne'la -rh.ena 

S.a Arroto che Berard. so 
r.o -,*a-i .de i t i f . ra ' i n<\ pri
mo pomer.gz.o dai f.im l:arl 
che s. sono reca*: nel.'.-.:.luto 
d. med.c.na .eg-i e 

I<a trag.ca ->nirato, .i ha 
avuto .eri matt ina jn 'appen-
d.ce con l'arre-.' • d. un aorr.o 
sai quale è s'.tla avanza»» 
1".potes. che sia m q u a c h e 
modo collegato all ' .n-cgji-
mento e alla ucc.s.one rie. da r 
g-.ovan. ladri Dopo una <s. 
ganiesca battuta a Ci--«.ber
tone !a pol.z.a ha a r r e c a t o 
nella sua casa, d: v.a O/oro 
un preg.ud.cato. Ou do Penta . 
di 27 anni Nell'ab taz.on" di 
Penta 2 : aeent : hanno r nve
nuto arm e mjniz.on Poco 
pr.ma. nella sua auto par 
cheeg.ata sulla s'es->a s 'rada. 
una * 125 > g.alla. erano sta 
te trovate a le -ne autoradio 
rubate in un negoz.o -e.npre 
di via Orerò. L'ipotesi avan 
zata dalla polizia e che sia 
la « 125 <> gialla la mister.osa 
vettura alla quale era stata 
vista aff.ancarsi. in via del 
l'Acqua Bulicante, la march. 
na sulla quale er»no Arn.v > 
e Berardi. 
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